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I pesanti guasti del* malgoverno del partito dello Scudo crociato 

A Salerno due giorni di caos 
per lo sciopero dei comunali 

Soltanto ieri raggiunto l'accordo tra i sindacati e la giunta comunale-Gli obiet
tivi qualificanti della lotta in corso - La significativa vicenda dei precari 

SALERNO — Le strutte dì 
Salerno sono sporche, cumuli 
di immondizia si accatastano 
vicino ai muri e ai marcia
piedi. I dipendenti comunali 
sono tutti in sciopero ed il 
Comune è chiuso; i vigili ur
bani torneranno per le strade 
— sembra — solo questa 
mattina: 6 un'altra "delle crisi 
cicliche della macchina co 
munale o ci troviamo di 
fronte ad un « attacco » di 
quel male che affligge la cit
tà da sempre e che è la di-
samministrazione? 

Propendiamo per la secon
da ipotesi perché diversi e-
lementi la avvalorano. Ci 
troviamo, infatti, di fronte ad 
una agitazione dei dipendenti 
del Comune di 3alerno che 
parto dal male storico della 
macchina comunale del capo
luogo della provincia: una 
gestione — trentennale e 
sempre democristiana — di 
questo Comune fatta di favo
ri, mance a questo o quel
l'amico e di un enorme caos 
nell'organizzazione determi
nato dall'incapacità ad am
ministrare. 

Quali sono i problemi che 
si rlpresentano? Nella piatta
forma di lotta esposta ieri in 
assemblea a tutti i dipenden
ti comunali si parla di que
stioni che vanno dai proble
mi dell'organico a quelli'eco 
nomici. Ad esempio si chiede 
l'immediato pagamento dei 
140 precari assunti con la de
libera 38 — ormai da mesi e 
mesi senza stipendio — e 
della regolarizzazione della 
loro posizione previdenziale e 
assicurativa. 

Si tratta del cavallo di bat
taglia della piattaforma: è 
una questione di vera e pro
pria giustizia che lascia capi
re con chiarezza le ambigui
tà, l'inettitudine della giunta 
diretta dal democristiano 
Clarizia. Incapace di porsi 
anche solo — ed è pochissi
mo — il problema umano 
della sopravvivenza di un 
centinaio di famiglie 

Tra le altre questioni è di 
rilievo la richiesta dello snel
limento delle procedure per 
l'approvazione dei contratti 
di. lavoro la cui applicazione 
è rimasta in sospeso. Si sol

lecita in particolare, nella 
piattaforma, l'applicazione di 
una clausola contrattuale che 
sancisca l'immissione in ruo
lo del personale avventizio. 

Tra l'altro la piattaforma 
parla anche delle questioni — 
non secondarie visto che si 
tratta di diritti acquisiti con 
U lavoro — che riguardano il 
maturato economico e la li
quidazione degli straordinari 
effettuati dal dipendenti co
munali di tutti l settori. 

81 tratta — secondo l di
pendenti comunali — di an
dare anche velocemente ad 
una ristrutturazione del cor
po dei vigili urbani, oggi In 
uno stato di completa disor
ganizzazione, proprio mentre 
la città ha più bisogno di 
questi operatori. 

Ed è proprio per questo 
che negli ultimi giorni di vi
gili urbani, per le strade del
la città, non se ne sono visti, 
Ed anche loro c'erano — e In 
parecchi — non solo alle as
semblee plenarie tenute dai 
dipendenti comunali ma an

che a quelle dei delegati di 
reparto. 

Poi l'altra 6era l lavoratori 
precari dopo aver discusso a 
lungo della situazione al Co
mune di Salerno insieme agli 
altri dipendenti comunali, ed 
avuta notizia — In via infor
male — di una presunta ma
novra di sganciamento della 
DC. del PSDì e del PRI dal 
gruppo di partiti che soste
nevano la legittimità della lo
ro assunzione, si sono recati 
presso la federazione provin
ciale del PSDì e l'hanno oc
cupata simbolicamente. 

Ieri pomeriggio, alla fine 
dopo lunghe trattative è stato 
raggiunto un accordo tra 
sindacati e amministrazione 
comunale — il sindaco si è 
impegnato a sottoporre al
l'approvazione della giunta 
tutte le rivendicazioni avan
zate. 

Per quanto riguarda la 
questione dei precari Clarizia 
si è impegnato ad affrontarla 
nel quadro della ristruttura
zione del servizio comunale. 

Fabrizio Feo 

A ver sa: si votò un anno 
e mezzo fa e già 

si parla di commissario 
Pericoli di scioglimento del Consiglio 
DC spaccata - Questioni urbanistiche 

CASERTA — Un sordido e 
squallido balletto, mentre la 
città — con le sue desolanti 
periferie, con i suol orrendi 
centri •edilizi, con il suo mal
sano e incancrenito centro 
storico, « mediterranea » bi
donville — mette tra sé e 
una concezione appena ap
pena moderna del vivere ur
bano, una distanza difficil
mente colmabile. 

Tutto questo capita ad A-
versa. ad appena un anno e 
mezzo dalle ultime elezioni 
amministrative dove la DC 
colse la maggioranza asso 
luta- e manco a dirlo sono 
proprio loro, i democristia
ni. i protagonisti di questa 
vorticosa danza — con di 
missioni che vanno e vengo 
no — condotta per accapar
rarsi il primato all'interno 
del partito. 

Intanto la vita ammini
strativa è ferma. Aversa « de
ve» aspettare: -cosi per 4 
mesi non si convoca un Con 
siglio comunale; cosi si ri
manda alle colende greche 
la discussione sull'opportuna 

Sono gli esattori « in appalto » per gli alloggi dell'IACP 

5 2 «uomini d'oro» gestiscono i canoni 
La grave denuncia ribadita ieri agli amministratori dell'istituto da una folta delegazione di inqui
lini, al termine di una manifestazione indetta dal SUNIA - Il PCI per la riforma delle Case popolari 
SI è fatta insostenibile la 

situazione determinata dal
l'antiquato metodo di riscos
sione dei canoni degli alloggi 
IACP, effettuata ancora oggi 
da un privilegiato gruppo di 
5 esattori. Lo hanno denun
ciato di nuovo ieri mattina 
gli assegnatari delle case po
polari, recatisi in delegazione 
presso la sede dell'istituto. 

La manifestazione organizzata 
dal SUNIA a cui hanno ade
rito le federazioni provinciali 
della UIL-jnquilini e del SI-
CET, insieme al PCI, PSI e 
PdTJP ha visto la combattiva 
partecipazione di centinaia di 
cittadini. ' , • - <• 

Il sistema denunciato oltre 
che iniquo è anche antieco
nomico per lo stesso istituto. 
Il gettito mensile dei canoni 
previstq per Napoli si aggira 
attorno agli 800 milioni. Di 
questa somma, nelle casse 
dell'IACP, non ne arriva in 
realtà che un terzo scarso. 
Per contratto gli esattori 
dovrebbero coprire anche il 
buco delle mancate riscossio
ni. ma non lo fanno.- Non 
solo. 

Così come per gli assegna
tari insolventi. anche per gli 
esattori che non versano a 
tempo le quote, dovrebbe 
scattare una penale. Non è 
mal successo negli ultimi tre 
anni, l'IACP ha tranquilla
mente rinunciato a quasi 
mezzo miliardo di introiti 
per morosità. 

Notizie gravissime, eviden
temente. ma che provengono 
da fonti autorevoli: tali sono 
state Infatti le dichiarazioni 
rilasciate dallo stesso dott 
Bisogni, uno dei consiglieri 
di amministrazione. proDrio 
nell'incontro di ieri- mattina 

con la delegazione degli in
quilini. 

Un «servizio», dunque, as
solutamente inefficiente i cui 
costi gravano completamente 
sulle spalle degli inquilini. 
costretti a pagare in nome di 
non si sa- quale norma 145 
lire a vano, che finiscono poi 
nelle tasche degli esattori. 

Le organizzazioni sindacali 
chiedono che l'IACP elabori 
per la riscossione dei canoni 
soluzioni alternative, appro
fittando del fatto che il pros
simo 31 dicembre scade l'ul
timo contratto trlennnale fir
mato dall'istituto con gli. e-
sattori. 

La controparte (a ricevere 
la delegazione degli assegna
tari c'erano i consiglieri Bi
sogni e Cucari e 11 vice-prest-
dente Caserta, visto che il 
presidente de. Di Meglio, ha 
volutamente disertato l'in
contro) avrebbe assicurato 
che un'apposita commissione 
è al lavoro per risolvere al 
meglio la questione e. sullo 
specifico problema, ha ricon
vocato i sindacati per marte-
di. 
' Altre due questioni " sono 

state poi sollevate dagli as
segnatari: quella del riscal
damento (la richiesta è" che 
per il primo dicembre anche 
nelle case - popolari gli im
pianti funzionino realmente) 
e quella per l'accelerazione e 
la definizione di criteri lim
pidi nell'esame delle doman
de di riscatto delle abitazio
ni. 

Tali pratiche giacciono Ine 
vase da 15 anni negli archivi 
dell'istituto. . < 

I dati e le cifre più recenti 
parlano chiaro. Innanzitutto 
la ridotta capacità di spesa 

dell'Istituto: nel '78 si regi
stra un calo secco del 46 per 
cento. Meno case, dunque. In 
un contesto, quello di Napoli 
e della regione, in cui la fa
me di nuovi alloggi è una 
ennesima malattia endemica. 

Meglio delle parole lo di
cono i numeri: nel triennio 
'75-'77, per un bando del
l'IACP di 220 abitazioni ci 
sono state ben 40 mila do
mande. L'IACP si distingue. 
inoltre, per la vergognosa 
gestione del suo stesso pa
trimonio edilizio: 80 mila ap
partamenti in tutta la regio
ne, di cui la bpona parte è 
concentrata nel Napoletano. 

«Proposte articolate per li
na profonda modifica del
l'IACP e per affrontare la 
drammatica esigenza della 
carenza di case, a partire. 
ovviamente, dall'emergenza 
degli sfratti (si reclama qui 
la proroga e la revisione 
migliorativa del ' decreto 
•505") sono state avanzate 
proprio in questi giorni dal 
gruppo - parlamentare comu
nista». sostiene il compagno 
on. Egizio Sandomenico. Su 
tale piattaforma è prevista 
per il 15 dicembre una mani
festazione del PCI. 

Festa popolare per 
il varo dell'Aurelia 

L'« Aurelia » è scesa In mare ieri mattina, pochi minu
ti dopo le 11. Le sirene del cantiere navale di Castellammare 
di Stabia hanno salutato con un lungo sibilo la nave che 
scivolava via veloce dallo scalo verso il mare. 

Non è stato un varo «tecnico» come voleva l'azienda, 
quello di ieri mattina, ma aperto a tutti come ha ottenuto 
il Consiglio di fabbrica. Lo stabilimento è stato invaso da 
centinaia e centinaia di persone. Oltre alle autorità, anche 
i parenti dei lavoratori, donne e tantissimi bambini. 

L*«Aurelia» è il penultimo dei sette traghetti commis
sionati dalla Tirrenia di navigazione (gruppo TRI - Finmare) 
all'Italcantieri di Castellammare. Sullo scalo c'è rimasta ora 
soltanto una nave, poi non c'è più nulla.» - -

La mancanza di commesse ha provocato ai primi di set
tembre la messa in cassa integrazione guadagni di oltre tre
cento operai. C'è voluta tutta la totta, la mobilitazione dei 
lavoratori dell'Italcantieri, dei partiti della sinistra, degli 
stessi Enti locali, per strappare al governo e alla Fincan-
tieri (la finanziarla che controlla l'Italcantieri) i primi par
ziali impegni. 

Innanzitutto un accordo che prevede il progressivo rien
tro in fabbrica dei lavoratori sospesi e poi l'attribuzione di 
una commessa con un armatore privato per la costruzione 
di due navi merci da 50 mila tonnellate ciascuna. Ma non è 
tutto. I! problema principale consiste nel garantire al can
tiere di Castellammare un solido futuro produttivo. 

adesione al Consorzio napo 
lettino trasporti, rinviando il 
tutto ..ad una «auspicata) 
conferenza del comuni aver 
sani, ignorando che. appun
to, una • conferenza già c'è 
stata (quella Indetta dal Con
sorzio casertano cui aderirò 
no forze sociali e politiche 
della gran parte dei comu 
ni della zona — e ohe vide 
l'unico assente nell'ammlni-. 
strazione comunale di Aver
sa — da cui scaturì un slml 
le orientamento). 
• Insomma la vita ammini
strativa langue. Dentro casa 
de. Invece, c'è bagarre L'flb . 
se Andreottiani-Armaianl-Ga-
vianei presenta, infatti, un 
documento fortemente critico. 
sulla giunta e i due rappre 
sentanti di questo raggrup
pamento. all'Interno di essa. 
si dimettono con l'ipocrlto 
«rituale» proprio di costoro' 
e cioè nelle mani del partito 
(un gesto, come si dice. 
«simbolico»). 

Vengono seguiti a ruota dal 
resto della giunta che rimet 
te il mandato nelle mani del 
segretario della sezione un 
boschiano, come boschlano è 
11 sindaco Augusto Blscegliu 
che spadroneggia in quel di 
Aversa da circa una decina 
di anni. 

In verità Bisceella e l suoi 
amici una strada l'avevano 
tentata pur di dare vigore al
l'attività amministrativa: si 
erano fatti dei piani plurien
nali di attuazione del piano 
di fabbricazione (si. perché-
è ancora questo vecchio ed 
anacronistico strumento ur
banistico rimesso a nuovo 5 
o 6 anni fa a «regolare» la 
crescita civile edilizia di que
sta città « su misura ». 

Con questi, si ipotizzava la 
costruzione di altri 25 mila 
vani in una città eia ora 
senza uno spicchio di verde 
Come dire: consegnamo la 
città definitivamente nelle 
mani e alle ruspe degli spe
culatori. Ma l'entusiasmo di 
costoro deve essere durato 
il breve spazio.di un matti
no perché la giunta regio
nale — accogliendo quindi 
nella sostanza le osservazio
ni delle forze di sinistra che 
votarono contro — boccian
doli —, stabili che al mas
simo sono ipotizzabili 8 mila 
vani. 

E le sinistre? Comunisti, 
socialisti e socialdemocratici 
sono partiti all'attacco: han
no chiesto la convocazione 
urgente del Consiglio, comu
nale sulle questioni .edilizie 
(piano regolatore, piani nlu-
riennall di attuazione, plani 
di recupero, pi Ani di zona) 
ed hanno deciso che i pro
pri consiglieri comunali ed 1 
propri rappresentanti non 
partecipino più. in segno di 
protesta, alla sedute di tut
te le commissioni consiliari 

Mario Bologna 

La giunta regionale ha presentato un progetto di legge 

Se i giornali 
entrano nelle 

$ 

aule scolastiche 
In tutti gli istituti della Campania dovrebbero arrivare 
circa 4000 copie al giorno dì testate quotidiane e periodici 

Forse, almeno per quan
to riguarda la lettura del 
giornali in classe, la giun
ta rogionale della Campa
nia ce la farà a mettersi 
alla - pari con le scelte 
legislative delle regioni 
più ^vansate. . . «\ 

Il disegno di legge pre
sentato, infatti, dall'asses
sore ' repubblicano Del 
Vecchio per la «diffusio
ne e la promozione del-
l'informazlone attraverso 
la lettura del giornali nel
le scuole» (che dovrebbe 
essere approvato In una 
delle prossime sedute del
la giunta) si ispira agli 
stessi principi che hanno 
consentito di avviare po
sitive esperienze in Pie
monte e nel Lazio 

La regione Campania. 
cosi, si appresta a « rico
noscere nella diffusione 
nelle scuole della plurali
tà delle espressioni gior
nalistiche uno strumento 
essenziale di educazione e 
promozione della cultura, 
soprattutto nelle espres
sioni regionali e loculi » 
e si Impegna ad assegna
re «ai consigli di istitu
to o ai legali rappresen
tanti delle scuole medie-
di primo e di secondo 
grado, nonché ai centri 
di formazione professio
nale gestiti dalla regio
ne, l'abbonamento a tre 
Suotidiani di cui almeno 

uè di interesse regiona
le e con redazioni e ero 
nache locali ». 

Analogo Impegno c'è 
anche per abbonamenti 
«a periodici di interesse 
regionale e locale». 

Per le scuole medie in
feriori gli abbonamenti 
saranno attribuiti a se
conda del numero dei cor
si, per le scuole medie su
periori a seconda del nu
mero delle classi. 

A conti fatti ogni gior 
no circa 4.000 copie di gior
nali entreranno nelle 
scuole della Campania. 

Si tratta di una novità 
significativa, che (se il 
disegno di legge passa ra
pidamente, com'è auspica
bile) può essere sperimen
tata — ed eventualmen
te in seguito corretta — 
fin dal prossimo mese di 
gennaio. 

Si tratta, anche, di una 
novità che ci pone im
mediatamente due proble
mi di iniziativa culturale 
e politica. 
- In primo luogo, infatti. 
dobbiamo batterci affin
ché il disegno di legge 
presentato (che si ispira 
ad una logica pluralista 
ed a metodi non clientela-
ri) sia approvato cosi co 
m'è. senza essere snatura
to dai « soliti » giochi DC. 

In secondo luogo dob

biamo tener presente che. 
in mancanza della dovu
ta attenzione e mobilita
zione democratica, questo 
stesso « progetto » può da 
re molto meno di quanto 
è,, Invece, possibile. 

Il rischio 
E c'è subito un primo 

rischio da cui guardarti. 
Che quanti — cioè — già 

ora non gradiscono l'Ini 
ziativa, tentino, nei fatti. 
di far prendere ad essa 
una piega tutta moderata. 

C'è il rischio che le for
ze moderate e conservatri
ci facciano rispuntare — 
al momento delle scelte — 
l ben noti concetti che 
fanno perno sulla neces
sità di assicurare ai g:o 
vani la lettura di quotidia
ni « non di parte », della 
stampa « indipendente ><. 

E c'è 11 rischio — infi
ne — che tutto questo si 
incontri con gli sforzi di 

auantl giorno e notte si 
anno da fare per dimo

strare che nelle nostre 
scuole c'è fin troppa « pò 
litica » e fin troppa « con
fusione » (dove per « poli 
tica » e « confusione » si 
intende la crescita della 
partecipazione e della de
mocrazia che, sia pure in 
modo tumultuoso, c'è sta
ta In questi anni). 

Il nostro compito è, in
vece, quello di saldare 
questa esperienza nuovo. 
i nostri giornali (e sem
pre di più anche i loro 
contenuti, le loro scelte) 
allo sforzo aspro e difii 
cile di quanti — sia pu
re con posizioni diverse — 
si battono per il rinnova
mento della scuola, In unii 
quotidiana fatica che spes
so non viene neppure ap
prezzata 

Per questo dobbiamo 
sapere bene che abbiamo 
carte precise da giocare: 
che l'opinione democrati
ca e di sinistra dispone a 
Napoli e in Campania di 
due dei quattro quotidia
ni che hanno, al momen
to. redazioni e cronache 
locali (e cioè «l'Unità» 
e «Paese- Sera»), che 
— tra i periodici a carat
tere regionale — « La Vo
ce della Campania » (con 
i suoi sei anni di vita e le 
sue iniziative tese alla va 
lorizzazlone della • storia. 
dell'arte e della cultura 
regionale) ha un prebti-
gio indiscusso da far va
lere. 

L'opinione di sinistra 
deve, dunque, entrare a 
vele spiegate nelle scuo
le; fare da punto di rife
rimento per le esperien
ze positive che ci sono; 
battere ogni tentativo di 
discriminazione nelle cit

tà cosi come nel piccoli 
centri. 

E' un lavoro difficile; 
ma non Impossibile. 

E può rappresentare un 
punto di svolta nell'atten
zione — prestata dalle 
istituzioni e in primo luo 
go dalla regione Campa
nia — verso l problemi 
dell'Informazione e per la 
valorizzazione piena del
le risorse esistenti su tut
to il territorio regionale 
ed ora abbandonate a se 
stesse. 

Le novità 
C'è. infatti, in circola

zione ormai da anni un 
progetto per la valorizza
zione dell'editoria regio 
naie. 

E" un progetto che pun
ta a difendere la piccola 
e media editoria, le tante 
iniziative che rappresen
tano uno sforzo per allar
gare l'area della parteci
pazione e dell'informazio
ne locale, dall'assalto dei 
« concentratori » e degli 
oligopoli che pensano al
la nostra regione solo co
me ad un mercato (ormai 
ricco e attraente) per i 
loro « prodotti ». 

Ma questo progetto non 
riesce a trovar gambe per 
camminare. 

C'è — assai vìvo — il 
bisogno, inoltre, di fare 
il punto su quanto è ac
caduto nel mondo « delle 
radio e delle TV private. 

Anche qui: c'è chi ha 
espresso qualcosa e c'è 
chi si è solo prestato e 
si presta a processi di 
concentrazione che nulla 
hanno a che fare con un 
concreto impegno sui pro
blemi delle nostre citta 
e delle società campane. 

Che fa, a questo pro
posito, la regione? Che 
pensa di fare — anche In 
una situazione ancora con
fusa per la mancanza di 
una regolamentazione — 
per sostenere le iniziati
ve o per stringere, comun
que, un rapporto con esse? 

Sono — ce ne rendia
mo conto — questioni non 
da poco. 

E tuttavia sono queste 
le questioni con cui tutti 
oggi dobbiamo misurarci, 
cominciando — magari — 
a fare uscire dalle tene
bre e dalla confusione i 
diversi punti di vista. 

I grandi gruppi edito
riali non hanno, oggi, le 
idee confuse riguardo al 
loro intervento a Napoli 
e in Campania. Non si ca
pisce perché debbano 
averle. Invece, le forze e 
le istituzioni democrati
che 

Rocco Di Blasi 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
OOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ 

riceve per malattie VENEREE URINARIE SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche e consulenza matrimoniale 

MAPOLI V Roma, 418 (Spirito Santo) Tel 313428 Itutti • giorni) 
SALERNO Via Roma. 112 Tel 22.75 93 'martedì e fioved») 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino. 102 • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell'Uni
versi tà. Presidente della Società Italiana di Criologia 
e Crioterapia 
Par informazioni telefonare ai numeri 255.111 -

MNCUJBMAN . 

SITAC motorcaravans -camper» 
EXODUS 
AVIAlN roulottes 

I Ai\W CAIIAVANS s.r.I . 
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Salone - Tre camere - Biservizi 
Piano rialzalo - Posto auto 

Prezzi vantaggiosi - Mutuo - Dilazioni 
Vìsite, informazioni: ore antimeridiane, 

NAPOLI - Via Montedonzelli, 49 • And* festivi 
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IL GIORNO -
Oggi domenica 25 novem

bre. Onomastico: Caterina 
(domani Delfina). . > 
LUTTO 

E' morto il compagno Leo
nardo Sicignano di 84 anni, 
iscrìtto al Partito dal 1921. 

Alla famiglia le condoglian
ze della Federazione comu
nista. della sezione S. Gio
vanni «Di Vittorio» e del
l'Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia - Riviera: via Car

ducci 2 1 ; Riviera di Chiaia 77; 
via Mergellina 148. S. Giuseppe -
S. Ferdinand» • Montecarverie: via 
Roma 348. Marcate • Pendino: 
p.zza Garibaldi 1 1 . Avvocata: p.zza 
Dante 7 1 . Vicaria - $. Lui I M O • 
Poaaiomle: via Carbonara 83; 
Stai. Centrale cso Lucci 5; p.zza 
Nazionale 76; Calata Pont* Ca
sanova 30. Stella: via Fona 2 0 1 . 
5. Carlo Arena: via Materdei 72; 
corso Garibaldi 218. Colli Amine!: 
Colli Aminei 249. Voeaero - Are
nane: via M. Pisciceli'! 138; via 
L Giordano 144; via Merliani 33; 
via D. Fontana 37; via Simone 

fpìceda cronaca )̂ 
Martini 80. Poorìtrotta: p.zza Mar
cantonio Colonna 2 1 . Soccavo: via 
Epomto 154. Pozzuoli: corso Um
berto 47 . Mlano r Secondigliano: 
cso Secondigliano 174. Posillipo: 
via Manzoni 151 . Bagnoli: p.zza 
Bagnoli 726. Pianura: via Duca 
d'Aosta 13. Chiaiano - MerianeUa -
PiaciaoU: vie Napoli 46 - Pisci-
noia. 

FARMACIE DI TURNO 
Zona Chiaia • Riviera: largo 

Ascensione 30; via Schipa 25. Po
sillipo: via Posi IH pò 69; via Pe
trarca 25. Porto: via Depretis 109. 

S. Itiaìnoaaa - S. Giu-
Montecalvario: via Speran-

zeilo 173; via Tarsia 2. Avvocata: 
via Salvator Rosa 80 . S. Lorenzo-
Museo: via Tribunali 310. Merca
to; via G. Capaccio 9 . Pendino: via 
Duomo 259. Poajioraale: p.zza Lo 
Bianco 5. Vicaria: corso Garibaldi 
103; sraz. Centrale corso Lucci 5. 
Stella: p.zza Cavour 174; via Sa
nit i 121 . S. Carlo Arena: via Fe

ria 2 0 1 ; SS. Giov. e Paolo 143. 
Colli Aminei: via Poggio di Capo-
dimonte 28. Vomere Arenella: via 
Morghen 167; via Belvedere 6; via 
M. Piseicelli 138; via Pigna 175; 
via G. Jannelli 344. Ftiorigrotta: 
via Consalvo 105; via Terracina 5 1 . 
Barra: pzza De Franchi* 38 S. 
Giovanni a Ted.: corso S. Giovan
ni 480. Pianura: via Provinciale 
18. Bagnoli: Campi Flegrei. Pon
ticelli: via Ottaviano. Soccavo: via 
P. Grimaldi 76.- Miano - Secondi
gliano: via R. Margherita 68; via 
Monteresa 115. Chiaiano - Ma-
rianeila - Piscinola: corso Chiaiano 
28 (Chiaiano). 

GUARDIA MEOICA 
PEDIATRICA 

S. FER0INANDO-CHIAIA: p.zza 
S. Caterina a Chiaia. 76 (telefono 
421428. 418592) : AVVOCATA 
MONTECALVARIO: via S Matteo. 
21 (tei 421840) : S. GIUSEPPE 
PORTO: rampa S Giovinni Mag
giore, 12 (tal. 206813) ; STELLA-

S. CARLO: via S Agostino degli 
Stazi. 61 (tei 342160. 340043) : 
S. LORENZO-VICARIA: via Co
stantinopoli, 84 (tei 454424. 
291945. 441686) ; MERCATO-
PENDINO-. via Forcella, 61 (tei 
287740) : VOMERO: via Moer-
ghen. 10 (tei 360081. 377062. 
361741) ; ARENELLA: via G Gi
gante. 244 (tei 243415, 243624. 
366847 242010) ; FUORIGROTTA: 
via B. Canteo. 51 (tei 616321. 
624801) : BAGNOLI: via Enea. 20 
(tei 7602568) i POSILLIPO: via 
Posillipo. 272 (tei 7690444) ; 
MIANO: via Lazio. 85 (teletono 
7541025; 7548542) : PISCINOLA 
MARIANELLA: oiazza G. Taturi. 
16 (tei. 7406058: 74063701; 
POGGIOREALE: via Nuova Pog-
gioreale. 82 (teletoni 7595355: 
7594930) : S. GIOVANNI A TE-
DUCCIO: piazza G Pscicheili (tei 
7520606: 7523089: 7528822) : 
BARRA: corso Sirena. 305 (tei 
7520246) ; PONTICELLI piazza 
Michele De Iorio, rei 75 62 082: 
SECONDIGLIANO: p.zza Michele 
Ricci, 1 (tei. 7544983: 7541834) ; 
S. PIETRO A PATIERNO-. p s a G 
Guerino. 3 (tei 7382451) ; SOC
CAVO: piazza Giovanni X X I I I (te
le!. 7382451) : PIANURA: piaz
za Municipio, 6 (tei. 7261961; 
7264240) 

Concerto jazz 
questa sera 
airAugusteo 
di Salerno 

SALERNO — Nell'ambito del
la 'rassegna «Salerno Jazz 
79» organizzata dalla coope
rativa «Laboratorio 2029» e 
dal Comune di Salerno che 
l'ha patrocinata, questa sera 
alle 19.30. nel cinema «Augu-
steo» si terrà un concerto 
jazz. - ' -

Ad esso prenderanno par
te Giancarlo Schiaffini al 
trombone. Michele Iannacono 
alla batteria ed Eugenio Co
lombo al sax. 

arreda oon serie
tà e risparmio: 
S O anni di • •parianxa • 

arredamenti 
tappeti Permani 

D O M I N I C O T U R C O 

dispone» 
di tecni
ci quali* 
f ica t i • 

tutti i , 
giorni a ^ ì 

l« mifllio. 
r i , d i t t a 


